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Intervista di Longo 
sull'insegnamento 

di Giorgio Dimitrov 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Otto emigrati italiani 
uccisi in Belgio in 

un incidente stradale 

A pag. 5 fa» 

Una leva di comunisti 
nel nome di Gramsci 

MIGLIAIA di lavoratori 
che hanno votato comu

nista entrano in queste set
timane nelle file del PCI. 
Ciò avviene nel quadro di 
una forte mobilitazione del 
partito sui problemi posti 
dal voto del 7 maggio e dal
la necessità di far valere le 
esigenze democratiche dei 
lavoratori nella nuova situa
zione politica. Sono i primi 
risultati della campagna di 
nuove adesioni al PCI — la 
« leva Gramsci » — che è 
stata lanciata dalla Direzione 
del partito all'indomani del
le elezioni. 

Perché proponiamo con 
tanto rilievo ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne l'obietti
vo di un ulteriore rafforza
mento del partito comunista 
dopo aver registrato un così 
grande successo elettorale, 
la conquista di oltre 9 mi
lioni di voti, e mentre sia
mo ormai già in procinto di 
raggiungere con parecchi 
mesi di anticipo la cifra de
gli iscritti dello scorso anno? 

La risposta ci porta al 
cuore dei problemi di oggi. 
Anzitutto vogliamo in que
sto modo cogliere una im
portante novità insita nel 
voto comunista del 7 mag
gio, fare leva su di essa per 
portare più avanti il partito. 
Ci riferiamo alla qualità del 
voto dato al PCI. 

In questo voto c'è l'espres
sione e la forza di una con
sapevolezza politica senza 
precedenti. Nessuno si az
zarda più questa volta a par
lare del nostro voto come 
di un voto fortuito, occa
sionalmente scaturito da un 
generico malcontento. Si è 
votato PCI intendendo ap
pieno la portata dello scon
tro, per schierarsi attivamen
te con la politica di svolta 
democratica da noi indicata. 
E lo si è fatto nella tensione 
di una battaglia elettorale 
aspra e drammatica svoltasi 
all'insegna dell'attacco anti
comunista e antioperaio, nel 
clima delle torbide, perico
lose provocazioni reazionarie 
tuttora in atto. •• • 

Nei 9 milioni di voti co
munisti c'è il segno di una 
maturazione della coscienza 
socialista di una parte assai 
grande del popolo italiano. 
In primo luogo, lo dicono 
gli stessi risultati della clas
se operaia dei grandi centri 
industriali e delle nuove ge
nerazioni che sono venute 
con impeto in questi anni al
la ribalta della lotta e che 
oggi stanno conquistando — 
nella profonda crisi del
l'estremismo — una nuova 
consapevolezza politica e 
ideale. 

E CCO il terreno nuovo su 

sviluppata una grande cam
pagna di rafforzamento del 
PCI che deve significare ade
guamento della nostra orga
nizzazione a questo sviluppo 
di coscienza, capacità di 
aprire il partito a forze che 
sono già così profondamente 
partecipi della battaglia co
munista e delle sue grandi 
idealità. 

Ma c'è un altro problema. 
La profonda crisi politica del 
Paese non è stata risolta dal 
voto del 7 maggio. Il nostro 
successo tuttavia ci può con
sentire di superarla, di an
dare — lungo un cammino 
certamente difficile e com
plesso — verso sbocchi po
sitivi se questa grande for
za di 9 milioni di elettori 
comunisti farà valere ogni 
giorno il suo peso e la sua 
iniziativa nella battaglia po

litica. Non è un discorso sol
tanto di prospettiva, ma im
mediato: basti guardare alle 
prossime scadenze delle lot
te operaie, al rilancio delle 
battaglie per le riforme e 
per un nuovo sviluppo eco
nomico, all'esigenza di una 
mobilitazione di massa per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Sono terreni di 
azione che richiedono un ge
nerale sviluppo dell'organu-
zazione politica dei lavora
tori, del nostro partito. 

Per questo vogliamo raf
forzare — nelle nuove con
dizioni create dal voto — il 
carattere di massa e di lot
ta del PCI e insieme la sua 
capacità di operare come 
«intellettuale collettivo» co
me forza che vuole essere 
protagonista anche di una 
riforma intellettuale e mo
rale della società italiana. 

E' questo il significato de
gli obiettivi che diamo alla 
campagna di rafforzamento 
del PCI e della FGCI aperta 
nel nome di Antonio Gram
sci: più iscritti, costruzione 
di nuove sezioni, nuova ric
chezza di tutta la vita poli
tica e ideale del partito per 
assicurare la più larga par
tecipazione e corresponsabi
lità dei militanti, la piena 
valorizzazione di tutte le 
energie nuove, lo sviluppo 
del processo di saldatura tra 
le forze, le esperienze, le 
generazioni che nel partito 
oggi si incontrano. 

PER COSTRUIRE questo 
più forte partito comu

nista ci rivolgiamo ai lavo
ratori, ai giovani, alle donne 
che hanno votato PCI; chie
diamo loro di dare uno svi
luppo coerente e necessario 
alla loro consapevole scelta 
entrando nelle file del PCI 
per fare la loro parte ogni 
giorno nella grande batta
glia che deve aprire al no
stro paese una prospettiva 
socialista. Ci rivolgiamo a 
quei giovani che fallaci sug
gestioni estremistiche ten
gono ancora fuori e lontano 
dal reale processo rivolu
zionario che non ha niente 
a che fare con le evasioni 
avventuristiche alla cui ba
se c'è solo il disprezzo per 
il ruolo della classe operaia 
e delle masse; li invitiamo 
a riflettere e a incontrarsi 
con noi. Ci rivolgiamo a 
quanti sentono la necessità 
di scegliere le più avanzate 
trincee della lotta consape
voli del valore di quegli es
senziali punti di riferimen
to che sono la piattaforma 
per una via italiana al so
cialismo approvata dall'VIII 
congresso del PCI e arric
chita dalle successive elabo
razioni fino alle più recenti; 
che sono il regime interno 
del nostro partito nel quale 
la più ampia e democratica 
partecipazione al dibattito 
e alle decisioni e la respon
sabile disciplina sono aspet
ti inseparabili di una con
cezione e di un costume ri
voluzionario, patrimonio non 
solo nostro, ma di tutti i 
lavoratori. 

Per costruire questo più 
forte partito comunista, per 
dare sviluppo di massa alla 
FGCI ci rivolgiamo ai mili
tanti, a tutte le nostre orga
nizzazioni. La « leva Gram
sci » non può esser compito 
di pochi. Essa è affidata 
— come ieri la conquista del 
voto — al lavoro organizza
to di tutte le nostre sezio
ni, all'impegno e alla pas
sione di un milione e mezzo 
di comunisti. 

Ugo Pecchioli 

Si allarga la risposta popolare alle minacce contro la democrazia 

Vasta unità antifascista nel Paese 
Andreotti si è incontrato ieri con PSDI e PRI 

LA DCPROCEDE 
nella sua confusa 

e ambigua manovra 
Bufalini ribadisce il fermo «no» dei comunisti ad ogni soluzione centrista 
Indispensabile una netta chiusura a destra - Mancini conferma al CC so
cialista il rifiuto di ogni collaborazione coi liberali - Nenni ammette che gli 
errori del centro-sinistra sono stati « di segno moderato e conservatore » 

Dopo la riunione della Di
rezione della DC. il presiden
te del Consiglio incaricato. 
Andreotti. ha cominciato la 
serie degli incontri con i par
titi che, in base all'imposta
zione democristiana, potreb
bero far parte dell'area go
vernativa. Ieri sera si è in
contrato con i socialdemocra
tici e i repubblicani, oggi ve
drà le delegazioni dei libera
li, dei socialisti e degli alto
atesini (SVP). e domani, infi- • 
ne, prenderà parte a una 
nuova riunione della delega
zione democristiana. Il man
dato che Andreotti ha rice
vuto dalla DC non è vincolato 
ad una precisa formula di 
governo, ma ad un indirizzo 
generale che si esprime nel
la partecipazione liberale alla 

Accordo a 
Civitavecchia 

per una Giunta 
PCI-PSI-

Sinisfra de 
A Civitavecchia è stato 

raggiunto un accordo per 
la elezione di una giunta 
composta da comunisti, so
cialisti e sinistra de. La 
nuova giunta, che sarà 

eletta domenica sera, potrà 
contare su una maggioran
za di 23 voti su 40 (14 co
munisti. 6 socialisti. 3 d o . 
e succede ad una prece 
dente giunta DC-PSI ap
poggiata all'esterno dal 
PCI II documento, che se 
gna l'accordo fra 1 tre 
gruppi, è già stato appro
vato dal Consiglio comu
nale e afferma che l'espe
rienza travagliata, diffici
le, ma positiva della pre
cedente giunta ha creato le 
condizioni per una nuova 
più avanzata coalizione. 
Tale coalizione corrispon
de alle esigenze dei lavo
ratori e si sviluppa in al
ternativa al tentativo di 
SDOstare a destra l'asse po
litico del Paese. Il docu
mento afferma l'Impropo-
nibilità del centro sinistra 
anche come era concepito 
originariamente. Il consi
glio comunale di Civitavec
chia ha pure approvato un 
documento in cui si con
danna il provocatorio di
scorso di Almirante. 
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trattativa governativa: il nuo
vo gabinetto, secondo il do
cumento della Direzione de
mocristiana, dovrebbe limitare 
il proprio programma ai 
«problemi urgenti»; dovrebbe, 
in altre parole, avere il tim
bro del governo di attesa o 
a termine. 

Non vi è dubbio che l'incon
tro più significativo l'on. An
dreotti lo avrà oggi con la 
delegazione socialista, la qua
le potrà portare sul tavolo del 
presidente del Consiglio gli 
elementi emersi nello stesso 
Comitato centrale del PSI, 
impegnato da due giorni nel
la discussione della relazione 
di Mancini. Sia dalla relazio
ne, sia dagli echi che essa ha 
sollevato all'interno del par
tito, comunque, risulta — per 
quanto riguarda il governo — 
una conferma sostanziale del
la posizione dei socialisti, 
contrari a una collaborazione 
governativa che includa i li
berali. e nello ' stesso tempo 
disponibili a un confronto po
litico e programmatico con la 
DC per la formazione del 
nuovo governo. L'on. Andreot
ti conduce la trattativa con i 
partiti che la DC ritiene « pos
sibili governativi » secondo un 
metodo che è stato definito di 
« negoziato bilaterale e con
temporaneo »; egli, cioè, esa
mina con i partiti contestual
mente tutte le ipotesi di go
verno autorizzate dalla Dire
zione de. Al termine del son
daggio. la stessa Direzione 
del suo partito dovrebbe infi
ne trarre una conclusione per 
quanto riguarda la formula di 
governo sulla base della qua
le definire il primo tentativo 
di risolvere la crisi ministe
riale. 

Alla crisi di governo ed ai 
suoi possibili sbocchi è dedi
cato un editoriale del compa
gno Paolo Bufalini. che com
parirà su Rinascita. Dopo 
avere illustrato quali sono i 
problemi che dovrebbero esse
re affrontati al più presto (oc
cupazione, Mezzogiorno, scuo
la e. più in generale, politica 
delle riforme). Bufalini scri
ve che un ministero centrista 
« sarebbe un governo che san
cirebbe in maniera inequivo 
cabile la sterzata a destra che 
i dirigenti del partito de ne
gano di aver compiuto*. L'at
tuale situazione richiede, in
vece, più che mai « una consi
derazione nuova, attenta ed 
obiettiva dei problemi e dei 
dati politici essenziali, uno 

sforzo di superamento di im
postazioni meramente propa
gandistiche e di vecchi sche
mi: e richiede scelte che sia
no realistiche ma insieme chia 
re e coraggiose ». Che senso 
ha. si chiede Bufalini. il pro
porre. come fa La Malfa, un 
« governo di emergenza •» che 
dovrebbe andare dai liberali 
ai socialisti? Quale mai chia
rezza di indirizzo politico ed 
organicità di programma po
trebbe avere una simile ac
cozzaglia? E quale è « il vero 
obiettivo dei socialdemocrati
ci, quando ripropongono un 
centro-sinistra quadripartito 
salvo ad acconciarsi — una 
volta constatatane la impossi
bilità — ad un governo cen
trista con i liberali? s>. 

« Né certo — afferma Bufa 
lini — possono dirsi chiare, 
nuove — sia sul piano pro
grammatico sia su quello de
gli schieramenti politici — le 
scelte contenute nelle contorte' 
formule dell'on. Forlani che 
ripropongono l'ipotesi centri-

C f. 
(Segue in ultima pagina) FIRENZE — Un aspetto del grande corteo unitario antifascista 

Grande corteo uni
tario a Firenze - Pre
se di posizione di 
consigli regionali, 
fabbriche e orga
nizzazioni di massa 

Il Paese dice no al fascismo. 
isola la provocazione missina e 
chiede misure urgenti per stron
care. con gli strumenti della 
legalità costituzionale, le minac
ce fasciste alle istituzioni demo
cratiche. 

Questo il senso delle vasto. 
unanimi prese di posizione anti
fasciste che stanno venendo in 
questi giorni da tutta Italia. 
Particolarmente significativo ii 
fatto che la condanna e l'impe
gno popolare contro il fascismo 
si siano riflessi ampiamente 
nelle prese di posizione di nu
merosi consigli regionali — dal
la Toscana all'Emilia, dalla Li
guria al Piemonte alla Lombar
dia e agli Abruzzi — di consigli 
provinciali e comunali, nei quali 
i missini sono rimasti totalmen
te isolati dal voto unanime di 
tutti i gruppi democratici. 

Particolare solennità ha avu
to l'assemblea del consiglio re
gionale toscano, da cui è partito 
un vigoroso monito antifascista; 
poche ore dopo, oltre diecimila 
democratici e antifascisti fioren
tini hanno sfilato per le vie del
la città, radunandosi in piazza 
della Signoria, davanti alla la
pide scritta da Piero Calaman
drei in onore della Resistenza. 

La risposta popolare alle mi
nacce fasciste si è espress.i 
anche attraverso le prese di po
sizione di tutte le maggiori or
ganizzazioni democratiche di 
massa. Dopo il documento uni
tario delle tre confederazioni 
sindacali, si segnalano ora quel
li dell'ANPI. delle ACLI. della 
Lega Cooperative, dell'UDI. del
le organizzazioni contadine ade 
renti a CGIL, CISL e UIL. 

Dalle fabbriche si leva intan 
to sempre più alta la ferma 
protesta operaia. 

La procura della Repubblica 
di Firenze, intanto, sta esami
nando la registrazione del di 
scorso di Almirante. 
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La risposta di 300 mila lavoratori all'intransigenza padronale 

POSSENTE SCIOPERO DEI CHIMICI 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 
Bloccate centinaia di aziende - Astensioni del 100% alla Montedison, alla Sir-Rumianca, alla Snia, alla Farmitalia, alla Carlo 
Erba e in numerose altre aziende - Massiccia partecipazione degli impiegati - Un comunicato dei tre sindacati - Oggi si fer
mano i lavoratori delle fabbriche italiane e inglesi della Pirelli-Dunlop - Settimana di iniziative per le riforme nelle campagne 
I 300 mila lavoratori della 

industria chimica e dei settori 
collegati, in lotta per il con
tratto, sono stati ieri prota
gonisti di un possente sciope
ro. Ogni azienda, da quelle del 
gruppo Montedison, alla Snia, 
alla Sir, alla Rumianca, alla 
Farmitalia, alla Erba, è rima
sta bloccata. Le percentuali di 
astensione hanno raggiunto 
ovunque il 100%. Altissima e 
per molti versi nuova la par
tecipazione degli impiegati. -

Si è trattato di una forte 
risposta di massa all'atteggia
mento padronale, che ha de-

L'obbiettivo fondamentale di Nixon è il terrorismo contro la popolazione civile 

Hanoi documenta l'attacco USA alle dighe 
Rivelata per la prima volta l'enorme estensione delle distruzioni portate dai bombardieri nelle opere idrauliche 
Un'offensiva quotidiana e sistematica - Colpita la diga sul Fiume Rosso, alla periferia di Hanoi - L'accusa di Than Le 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8. 

« La differenza tra t bom
bardamenti ordinati a suo 
tempo da Johnson e quelli 
attualmente ordinati e piani
ficati da Nixon consiste in 
questo ; bombardamenti ni 
xomani sono radicalmente 
diretti contro ob etti vi civili. 
e quindi economici Dighe e 
sbarramenti marittimi e flu
viali costituiscono gli obiettivi 
essenziali dei bombardamenti 
americani, secondo la volontà 
deliberata di terrorizzare la 
popolazione civile »: cosi è sta
ta caratterizzata oggi dal por
tavoce della delegazione nord 
vietnamita Than Le l'offensi 
va aerea scatenata da Nixon 
contro la Repubblica demo
cratica vietnamita dallo scor
to mese d: luglio 

Per la prima volta l com
pagni nord-vietnamiti hanno 
rivelato l'enorme estensione 
delle distruzioni compiute dai 
bombardieri americani sulle 
opere civili, dighe e sbarrar 

menti. Dal 10 aprile al 24 
maggio 1972. l'aviazione statu
nitense ha effettuato a qua
rantadue riprese bombarda
menti diretti soltanto sulle 
dighe dei Piume Rosso, del 
Thai Binh. del Song Day. del 
Song Ma e del Song Lam, 
mentre le navi da guerra 
hanno oombardalo sistemi di 
dighe marittime e certe ope
re idrauliche 

Il portavoce della delegazio
ne della Repubblica democra
tica vietnamita ha fornito 
questo elenco preciso: a Nghe 
An. dal 10 al 20 aprile, cento 
ventise; bombe dirompenti di 
grosso calibro e bombe anti
uomo hanno distrutto grave
mente una porzione della di
ga della riva sinistra del Song 
Lam. uccidendo e ferendo nu
merose persone. 

Il 6 giugno gli aerei ameri
cani hanno nuovamente bom 
bardato le dighe del Song 
Lam e un altro distretto. 

A Ha Tinh. 11 4 e il 5 mag
gio numerose bombe dirom
penti e bombe anti-uomo 

sono state scaricate su una 
porzione della diga del Song 
La e su un cantiere idraulico. 
ferendo numerosi lavoratori. 

A Thanh Hoa il 19. 20. 24. 
26 e 27 aprile e il 13. 17 e 18 
maggio 156 bombe di grosso 
calibro hanno colpito le dighe 
del Song Ma e del Song Len. 
A Ninh Binh il 2. 6. 14. 17. 22 
e 23 maggio le bombe dirom
penti hanno danneggiato por
zioni della diga nevralgica e 
le opere idrauliche sotto la 
diga sul fiume Song Day. Il 
22 maggio, in particolare, qua
rantaquattro ondate di aerei 
hanno colpito con ventotto 
bombe dirompenti la diga di 
Hao Phu distruggendo e fa
cendo crollare 150 metri del
l'opera. 

A Nam Ha il 6. 7. 12 e 17 
maggio decine di bombe di 
grosso calibro hanno causato 
danni importanti alla diga e 
alle opere idrauliche sul fiu
me Song Dao e sul Song Day. 
Inoltre le navi da guerra a-
mericane hanno sparato 550 
obici sul sistemi di dighe ma

rittime del distretto di Hai 
Han, distruggendone numero
se porzioni. 

Alla periferia di Hanoi, il 
10 maggio. le bombe america
ne hanno danneggiato la diga 

Gli aerei 
americani 
bombardano 
i sobborghi 
di Hanoi 
e Haiphong 
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del Fiume Rosso nel comune 
di Yen Tan. 

A Thai Binh in particolare 
il 21 maggio centottanta bom
be dirompenti sono state sca
ricate sulla diga marittima 
lunga più di un chilometro 
nel comune di Thai Loc. 

Il 19 maggio e il 6 giugno 
gli aerei americani hanno 
bombardato una porzione del
la diga e le chiuse sul fiume 
Lan nel distretto di Tien Hai. 

La documentazione fornita 
dai compagni vietnamiti po
ne in drammatica evidenza 
aspetti inediti dell'aggressio
ne lanciata dall'l/.S. Air For
ce contro la Repubblica de
mocratica. Le cifre sottoposte 
all'attenzione della stampa 
mondiale sono di per sé elo
quenti. Gisse contribuiscono a 
definire il volto mostruosa
mente criminale della «spor
ca guerra » e sottolineano ul
teriormente la necessità della 
denuncia e della mobilitazio
ne per farla cessare. 

Augusto Pancaldi 

terminato il 31 maggio scorso 
la rottura delle trattative. Le 
richieste dei sindacati, im
prontate soprattutto a modi
ficare la condizione operaia, 
sviluppando l'occupazione, ri
ducendo i carichi e i ritm: 
di lavoro, mutando le condi
zioni ambientali, superando le 
ingiuste diseguaglianze di trat
tamento fra operai e impiega
ti, sono state definite dal pre
sidente dell'Aschimici. «inac
cettabili pretese». 

Il valore della piattaforma 
dei chimici, la prima catego
ria a scendere in lotta per il 
rinnovo del contratto, è sta
to al centro della discussione 
fra lavoratori che si è svolta 
nei giorni precedenti e anche 
ieri, nel corso di affollate e 
viraci assemblee. Sempre più 
forte si fa negli operai, neg'i 
impiegati, nei tecnici. la co
scienza e la necessità di proiet
tare fuori dei cancelli la pro
pria lotta, di creare un vasto 
fronte di alleanze. 

In un comunicato I tre sin
dacati, ricordano come la pri
ma azione dì lotta — prepa
rata da centinaia di assemblee 
cui hanno partecipato anche i 
dirigenti confederali — ha 
dimostrato la partecipazione 
consapevole dei lavoratori a 
questa battasi:1) contrattuale. 
Lo slancio e l'entusiasmo — 
prosegue la nn\i — hinno riaf
fermato la continuità della 
combattività operaia sviluppa
tasi nel 1969 Gli stessi d-.ti 
sullo sciopero rivelano non 
soltanto la grande riuscita 
della giornata di lotta, ma lo 
stesso superamento del nsul-
tati fortemente positivi regi
strati precedentemente. La 
partecipazione è stata mass'e-
cia sia nel grandi complessi 
che nelle medie e piccole 
aziende e nelle stesse sedi cen 
trali, con la sola presenza di 
impiegati. Lo «scìooero ha inte
ressato non solo i lavoratori del
le fabbriche chimiche e farma
ceutiche. ma anche quelli di 
settori collaterali, per i quali 
si chiede l'unita contraltuile. 
Fra questi ricordiamo le fibre. 
la detergenza. eli olii. I gras
si. gli elettrodi. 

In lotta sono anche nume
rose altre categorie. I telefo
nici continuano l'azione per 
battere l'intransigenza della 
A7ienda nubbllca. la SIp, che 
ha respinto persino le propo

ste del ministro del Lavoro. 
Oggi scioperano i lavoratori 
della Pirelli Dunlop. Lo scio
pero investirà le fabbriche ita
liane e inglesi- Al centro del
la lotta, la prima di questo ti
po in Europa, i problemi del
l'occupazione duramente col
pita in questi ultimi anni. 

Anche nelle campagne si va 
sviluppando un forte movi
mento: oggi scioperano i fore
stali per l'occupazione e l'at
tuazione del contratto. Assie
me ai braccianti che prepara
no lo sciopero del 23 e 24 giu
gno per il rinnovo del patto 
si stanno muovendo, per ie ri
forme nelle campagne, tutte 
le organizzazioni contadine 
di Cigl, Cisl e Uìl: mezza
dri, coltivatori diretti, coloni, 
affittuari saranno protagonisti 
di un settimana di lotta dal 
19 al 25 giugno.A PAGINA 4 

Imponente successo 
dello sciopero generale 
della CGT in Francia 

Le strade di Parigi percorse da un corteo di 
200 mila lavoratori 

Dal maggio 1968 non s'era avuta una così 
forte manifestazione di lotta A PAGINA 11 

OGGI il pretoriano 
I FANFANIANI sono co

me i componenti la fa
miglia Agnelli, che par
lano lutti imitando P« Av
vocato ».- stessa cadenza 
strascicata, stesso birignao, 
stessa noia da ore piccole. 
I fanfaniani invece hanno 
« preso » dal presidente del 

• Senato il linguaggio falsa
mente umile, leziosamente 
modesto, manieratamente 
riverente, con cui il sena
tore Fanfani agghinda la 
sua naturale tracotanza, e 
queste caratteristiche, co
me sempre accade, meglio 
ancora che nell'originale, 
risultano evidenti nelle 
imitazioni. 

Il fanfaniano Ivo Butini 
che, con quel suo nome 
da ciclista, i un qualifica
to pretoriano del presiden
te del Senato, ha parlato, 
anzi si è parlato, marte
dì in direzione de e («La 
Nazione») «accennando e-
videntemente alla candida
tura Forlani proposta da
gli stessi fanfaniani (ha 

detto) che "la designazio
ne del capo dello Stato era 
rispettosa di tutti, anche 
di coloro che sul piano 
tecnico e non personalisti
co avevano dato diversi 
suggerimenti"™ ». Se abbia
mo ben capito (perché que
sti personaggi sono fulmi
nei nel disdirsi, veri pisto-
leros della smentita) il fi
do Butini ha voluto dire 
che Leone, trascurando il 
suggerimento di affidare 
un primo incarico a Forla
ni, non ha voluto mancare 
di rispetto ai fanfaniani, 
avendo compreso che la 
loro proposta era una pro
posta «tecnica e non per
sonalistica ». / fanfaniani, 
che si professano religio
si, debbono essersi fatti 
dare dal cardinale Siri una 
dispensa dal pudore, altri
menti nessuno che non sia 
provveduto di una faccia 
di bronzo spalmata di 
amianto, si sentirebbe di 
sostenere come ha fatto il 
pistard Butini, primo sul 
Mugello, che la proposta 

avanzata dai suoi l'altro 
giorno non era né politica 
né personale. 

E* an peccato che delle se
dute della direzione demo
cristiana non vengano dif
fusi regolari resoconti, con 
indicazione dei commenti 
suscitati dagli interventi 
dei partecipanti. Se così si 
usasse, al discorso del Bu
lini sarebbe seguita questa 
parentesi (ilarità, contra
sti, U senatore Morlino ac
cenna un gesto irriguardo
so, subito trattenuto dalla 
sua buona educazione, l'on. 
Piccoli scampana a festa, 
la sinistra di Base assicura 
che farà conoscere le sue 
reazioni la prossima volta, 
tanto c'è tempo). Il solo 
che non batte ciglio, cono
scendo i suoi polli, è l'on. 
Andreotti. il quale, aven
do sentito dire che i fan
faniani si propongono e-
sclusivamente fini tecnici, 
farà bene a girare sotto i 
cornicioni con un elmetto 
di plastica. 

Fortebracci* 


